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PRIMA PARTE.

fiypW H u e foli (cóme il Volgo fi crede) ma tre parti al ipc 
no?lp‘fpirito,l’anima,la carne.Lo fpirito èlafo-7. T s /7 ”- ------'——------------- *r.***.v v xv*

Matth.i*. premala carnerihnmà;Tanrnia^ rtiezana.San Paolo in prima l’ef- 
Mar. 14. preffe vna volta mirabilmente tutte. Vt fièruetur('inquit)& corpus, & a~

nlma,& fpiritusinteger fin die cDomim nofìri Jejìt Cbrifìi. Il fommo Filofofo B 
noftro Chrifto Giesù,foleua dire.Triftis efi anima mea. Spiritus quidem 
promptus, caro autem infirma,. Daniel Profeta moftra , cheè differenza 
tra anima,e fpirito : perche della carne è manifefto . Laudate {inquit) 
fpiritus,& animas ir/fìoratM.Efaia'ànch’egli pò’ftpofla la parte carnale:di- 
fìi ngue quell'altre due, tsdnima mea defiderauit te in notte,fed & Jpìritu me» 
inpracordijs, de mane vigilabo ad te. Oche bella Filofofia farà quefta

Ronu. d’hoggi, Afcoltanti , fe mi ftàrctc attenti. Sai tu, Roma, che cofa 
è la carne ne gli huomini ? è quefta portion noftra terrena ; in cui 
per lo peccato antico , che generando fi rinoua fempre,è fcrittala 
legge delle membra;chc cosila chiama Paolo, legge,-che ci lega col 
diauolo,e ci pròuocà femprea far male, non pur in lufluria, in go
la, che il uolgo dimanda folo opere della carne : ma in fuperbia t 
in inuidia. Ogni peccato è effetto di quefta legge carnale, di que
llo noftro tiranno. Lo fpirito poi è quella parte cclcfte, nella qua
le dalTarchetipo della fua mente , l’ottimo conditor noftro , Id
dio ,col dito fuo, con lo fpirito fuo, fcolpì qucll’etcrna legge del- 
Ihoncfto della uirtù,& con quefta parte fi vnifee Thùomo con Dioj 
Sì che di due diuetano vno.Trà quefte,due parti adunque ftàl’ani- 

f ma,de’fcnfi,& moti naturali capace. E perche fan Tempre guerra in 
€ fieme, come di natura contrarie. Caro concupifcitaduerfusfiiritum,fpi-

ritusanteaduerfus camemSi come auiene nellefattioferepubliche, che 
ogni cittadino è forza,che s’accofti all’una,ò all’altra par te,-Così Ta- 
nima nò può nò declinare,ò a quefta,ò a quella ,• è follecitata da tut 
te due quefte guerriere, più fenfibilmente,.più euidentemente dal
la carne,- più efficacemente,più altamente dallo fpirito ; è in fua 
libertà a qual voglia adherire. Se renuntiando alla carne , l’anina 
s’accorta allo fpirito,diuenta anch’ella fpirituale,- fe fprezzando lo 
fpirito, alle venenate co ncupifccntie della carnalità difeende, de- 

i.Cots. genera anch’ella in carne. Non fai quel palio bello di Paolo. ^dn ne- 
feitis, quoniam qui adharet meretrici, vnum corpus efficitur ? qui autem adhxret 
domino,vnus fpiritHs ^.Quella meretrice è la carne.il Signore,è lo fpi- 
r.ito,dùq; lo fpirito ci fà Defila carne befticd’ara homini.Lo fpirito

ci fà


